
 

San Paolo Lettera ai Filippesi, 2, 6-11 

 
6 Egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 

privilegio l’essere come Dio, 7ma svuotò se stesso assumendo una 

condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 

riconosciuto come uomo, 8umiliò se stesso facendosi obbediente 

fino alla morte e a una morte di croce. 9Per questo Dio lo esaltò e 

gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 10perché nel nome 

di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
11e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio 

Padre. 

 

VULGATA  
 

 6qui cum in forma Dei esset, non rapinam arbitratus est esse se 

æqualem Deo : 7sed semetipsum exinanivit, formam servi 

accipiens, in similitudinem hominum factus, et habitu inventus ut 

homo. 8Humiliavit semetipsum factus obediens usque ad mortem, 

mortem autem crucis. 9Propter quod et Deus exaltavit illum, et 

donavit illi nomen, quod est super omne nomen : 10ut in nomine 

Jesu omne genu flectatur cælestium, terrestrium et infernorum, 11et 

omnis lingua confiteatur, quia Dominus Jesus Christus in gloria est 

Dei Patris. 
 


